Niccolò Fabi in “La cura del tempo” - 2003
 
È non è
E’ una passione giocosa
un buon sentimento
uno sguardo e un pensiero
che non si riposa
è la vita che accade
è la cura del tempo
è una grande possibilità.
Non è una sfida
non è una rivalsa
non è la finzione di essere meglio
non è la vittoria l’applauso del mondo
di ciò che succede il senso profondo.
E’ il filo di un aquilone
un equilibrio sottile
non è cosa ma è come
è una questione di stile
non è di molti né pochi
ma solo di alcuni.
E’ una conquista una necessità
non è per missione
ma nemmeno per gioco
non è “che t’importa”
non è “tanto è uguale”
non è invecchiare cambiando canale
non è un dovere dovere invecchiare
sentire e fare attenzione
ubriacarsi d’amore
è una fissazione
è il mestiere che vivo
e l’inchiostro aggrappato
a questo foglio di carta
di esserne degno
è il mio tentativo.
 
 
A 35 anni Niccolò Fabi pubblica il suo quarto album “La cura del tempo”. L’espressione è tratta dal testo della canzone che presentiamo “È non è”. Qui l’autore fa una sua riflessione sul senso del tempo e della vita. Egli parla del “tempo delle durate interiori, della difesa del proprio ritmo di dentro …il tempo aritmico e lievemente irregolare dell’inquietudine, quello non allineabile a nessun altro … il tempo dell’evoluzione e dei cambiamenti”. La canzone è anche un riferimento esplicito a come l’Autore sente la natura del suo mestiere che è continua osservazione e verifica delle cose dell’esistenza.
“uno sguardo e un pensiero che non si riposa”: questa espressione ci mette nell’atteggiamento giusto con cui dobbiamo affrontare la vita, cioè quello di una inquietudine interiore che ci porta a cercare, a interrogarci sulle cose, sugli avvenimenti e sul mondo, evitando l’atteggiamento opposto della passività o del quieto vivere che fa sì che tutto ci scivoli addosso senza che ne siamo toccati profondamente. 
“è la vita che accade / è la cura del tempo / è la grande possibilità”: ogni momento della vita è una grande “chance” che abbiamo per dare una direzione diversa alla nostra esistenza e all’ambiente in cui viviamo, diventando protagonisti di un cambiamento; è la possibilità di vivere dentro la storia “prendendosi a cuore” cose, persone, avvenimenti, di sentirli come nostri dando ad essi il nostro personale apporto.
“non è la finzione di essere meglio / non è la vittoria l’applauso del mondo / di ciò che succede il senso profondo”: la maturità di una persona si misura sulla sua capacità di cercare il senso profondo delle cose che fa, al di là degli applausi del mondo e dell’autogratificazione che può ricavarne. C’è davvero un grande bisogno di uomini e donne che sappiano avere uno sguardo diverso sul mondo, uno sguardo contemplativo che sa andare al di là della facciata, di ciò che è esteriore per cogliere il valore della ricchezza e della bellezza interiore delle persone e delle cose.
“È il filo di un aquilone”: la vita che viviamo è nelle nostre mani proprio come il filo di un aquilone… “Non è cosa ma è come / è una questione di stile”: ciò che è importante è come viverla, quale direzione darle, quale stile imprimerle. Non possiamo vivere infatti 
come canne sbattute dal vento, lasciandoci trascinare dalla forza degli eventi. Ci sono due modi di vivere la vita: come durata esteriore di tempo, che può essere anche quantificabile (80, 90 anni…) e come durata interiore, intendendo per essa l’intensità, la 
profondità con cui la viviamo.
“è una conquista una necessità”: una vita così è il sogno scritto nel cuore di ognuno di noi, un sogno che spesso viene soffocato da una società che punta molto sull’esteriorità dei rapporti, sull’importanza eccessiva data all’apparire, all’aspetto fisico. 
Una vita così è anche una conquista, fatta di tempo, di tappe, di fatiche proprio perché non segue la logica del “tutto e subito”. Le cose belle e vere richiedono sempre un prezzo, che è quello dell’impegno personale, del cercare non solo ciò che piace ma soprattutto ciò che vale veramente e che non è soggetto all’usura del tempo.
“non è ‘che t’importa’ / non è ‘tanto è uguale’ / non è invecchiare cambiando canale”: i pericoli da evitare sono l’indifferenza, il qualunquismo e la rassegnazione. La cosa peggiore che ci può capitare è arrivare alla fine dei nostri giorni e prendere atto che abbiamo vissuto invano, perché non abbiamo lasciato nessuna traccia di bene nella storia. Per superare la trappola del non senso è importante arrivare a capire che la storia siamo noi, che essa può realmente cambiare se noi ci impegniamo concretamente dando il nostro apporto positivo, che in ogni momento della vita si può sempre ricominciare, perché tutto è modificabile.
“sentire e fare attenzione / ubriacarsi d’amore”: una caratteristica importante per cambiare la realtà che ci è intorno è la capacità di ascolto. C’è davvero bisogno di silenzio, c’è bisogno di ascoltare e questo non si fa senza una profonda partecipazione e condivisione con l’ambiente e le persone che ci sono accanto.
 

 
 
Per riflettere
* Come ti poni davanti alla vita? Ti senti già appagato? 

Sei nell’atteggiamento di ricerca? 

* Nelle cose che fai cerchi il senso profondo o vivi in superficie? 

* Segui solamente ciò che piace o anche ciò che vale?

* Ti senti indifferente, qualunquista, rassegnato? 

* Sei capace di ascoltare e di condividere con gli altri?
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